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A chi serve il venticello della calunnia? 
• Lo scenario è quello — tragico — dell'as
sassinio di Walter Tobagi. E le parole sono 
di fuoco: intoUeranza, intimidazioni, linciag
gio morale, processo alle intenzioni, censura. 
Il € venticello* della calunnia, diveniato or
mai, come nel Barbiere dì Siviglia, un « col-
podi cannone » rimbalza fragoroso da un lato 
all'altro del mondo dell'informazione. 

E' una brutta immagine. Ma Ugo Intini, di
rettore dell' Avanti! — è di ieri il suo enne
simo fondo — sembra deciso a restare nei 
panni di Eolo. E continua ad alitare, asma
tico e contorto, anche quando il fiato, politi
camente parlando, gli si fa inesorabilmente 
corto. Perché? Proviamo a fermarci, a ra
gionare. Martedì sera, al Circolo della stam
pa di, Milano, la corrente di « Rinnovamento 
sindacale » ha tenuto una propria assemblea. 
C'è stata una discussione serena, pacata, for
te di una radicata convinzione: < Se tra di 
noi passa la cultura de] sospetto e del silen
zio — ha detto Alessandro Cardulli — il ter
rorismo ha già vinto la sua battaglia ». 

Partiamo da qui. Chi ha voluto seminare 
la malapianta del sospetto tra i giornalisti? 
Come l'ha fatto? E, soprattutto, perché l'ha 
fatto? La storia è nota. A ridosso degli ar
resti per l'omicidio di Tobagi. sono state ad 
arte diffuse voci, illazioni, nomi, insinuazio
ni. Nulla di esplicito, naturalmente. Solo mes

saggi, segnali lanciati in codice eppure ine
quivocabili. Le mani che lanciavano U sasso 
tornavano prontamente a nascondersi, tra il 
dire e il non dire, sempre nella palude di 
una ambiguità meschina dove ogni parola, 
ogni concetto, ogni accusa può essere tra
sformata nel proprio contrario, travestita e 
manipolata a piacere. Un gioco antico. 
"•• Noi —. ripeteva ancora ieri il direttore del
l'Avanti! — altro non abbiamo fatto se non 
avanzare la tesi che, dietro il delitto Tobagi, 
possano celarsi «.alte responsabilità, dirette 
o indirette, da ricercarsi nel mondo dell'edi
toria ». Non è forse legittimo? 

Lo è, certo. È nessuno — se non in nome 
di uno € spirito di casta * persino grottesco — 
potrebbe seriamente sostenere una sorta di 
€ immunità » del giornalismo dal cancro ter
rorista. Ma è davvero soltanto questo ciò che 
VAvanti! ha sostenuto? Davvero tante roven-
tissime colonne di piombo sono state spese 
solo per sostenere una simile ovvietà? Via, 
non scherziamo. C'era dell'altro in quegli ar
ticoli. Qualcosa di ben peggiore e di ben 
diverso, trasparente, leggibilissimo, nitido 
come solo una insinuazione, una frase detta 
a metà, a volte sa essere. 

Qualcosa di « orrendo », come venerdì sera 
lo ha definito Piero Agostini, segretario della 
FNSI. Qualcosa che si è concretizzato in 

accenni rapidi, velenosi a chi « ha tirato un 
sospiro di sollievo alla morte dì Tobagi ». 
Oppure in illazioni su presunti « mandanti mo-
rali » unite a deformate ricostruzioni ' dei 
contrasti che, dentro il sindacato, videro pro
tagonista il giornalista assassinato; o anco
ra, in un nome buttato là, magari nella sala 
stampa di Montecitorio, perché qualche gior
nale lo riprendesse. Sospetti, calunnie, voci. 
Tutto tranne che la verità, la chiarezza di 
cui c'era bisogno. 

Sappiamo bene — ed anche martedì sera 
se ne è ampiamente discusso — che non tutta 
la storia del rapporto tra giornalismo ed 
eversione è storia gloriosa. Sappiamo che ci 
sono stati errori, strumentalizzazioni, ritardi. 
Roberto Pesenti e Giorgio Acquavìva hanno 
ricordato come, per un periodo non breve 
né indolore, una malintesa forma di garan
tismo abbia fatto velo ad una incisiva azio
ne del giornalismo contro la violenza politi
ca. Afa l'obiettivo degli strali dell'Avanti! era 
questo? - . , .• i.;, :. ..... 
• No davvero. Lo fosse, stato, fl quotidiano 
socialista non avrebbe potuto del resto sfug
gire all'obbligo dell'autocritica, visto che non 
pochi esponenti socialisti, dopo U 7 aprile, 
avevano agitato quella stessa bandiera. L'o
biettivo era un altro: più squallido e, in
sieme, più ampio e più grave. Era quello dì 

una meschina rivincita, di un regolamento 
dei conti mafioso con guanti, nella dialettica 
della vita sindacale, avevano contrastato le 
posizioni del gruppo che faceva capo a To
bagi. E ben arduo era concenire un modo 
più miserevole, più insultante, di. fiallacciarsi 
alla memoria ed alle posizioni del collega 
assassinato. 

Ma c'era qualcosa dì più e dì peggio. 
C'era — è stato ancora Cardulli a sottoli
nearlo — ti tentativo di chiudere un intéro 

; periodo della nostra storia, di « mettere una 
piètra sopra » a dieci anni di esperienze del 
giornalismo democratico, di « criminalteza-

. re » tutto un processo politico al quale, pure, 
i socialisti noti sono stati estranei. Non a 
caso Intini, nella sua polemica con il comi
tato di redazione del Corriere, si scaglia con
tro fi € clima culturale* in cui, dentro quel 

[giornale, sono negli anni passati maturati 
nuovi processi di partecipazione e di coscien
za professionale. •••-'-: 
' E' una pessima strada quella che .l'A vanti! 
sembra aver imboccato. Una strada che già 

, ha. provocato conttaccolpi e lacerazioni do
lorose. Ed al capolinea non può che esserci 
l'imbarbarimento dei rapporti politici ed uma
ni. Non è tempo di abbandonarla? -

Massimo Cavallini 

A Siena l'assemblea promossa dall'ARCI 

Confronto tra giovani su 
lavoro/ politica, cultura 
Da venerdì a domenica - Le forme vecchie e nuove del
l'aggregazione giovanile - Temi e obiettivi illustrati ieri 

Eletti 
i delegati 
della leva 

nei COBAR 
ROMA — Si sono concluse 
ieri con. 11 voto dei militari 
appartenenti al 5. Corpo d* 
Armata, di stanza nel Friuli 
Venezia Giulia, le elezioni 

• per- /rinnovare - parzialmente 
, i Consigli.di.base. vi.hanno 
preso parte 1 soldati diceva, -
gli ufficiali di - complemento 
di prima nomina e i volon
tari. Di questi ultimi sono 
stati.interessati alle elezioni 
il 20% circa degli effettivi. 
Queste le percentuali dei vo
tanti: ESERCITO: 95.43%; 
MARINA: -87,55%; . AERO
NAUTICA: 84,07%; ARMA 
DEI CC : 94,36%; GUARDIA I 
DI FINANZA: 96,87%; > • • 

I. delegati dei militari di 
leva e dei volontari eletti nei 
CÓBAR (circa 2.700 su 3.730) 
sostituiranno quelli entrati 
a far parte di questi orga
nismi nelle prime votazioni. 
svoltesi nella primavera scor
sa. Tutti costoro si accingono 
ad andare in congedo. Come 
è noto i rappresentanti della 
leva e del volontari restano 
In carica per sei mesi. 

ROMA — I giovani, fl loro 
modo • di stare insieme, U 
rapporto con la cultura e la 
politica, le forme nuove e 
meno nuove dell'aggregazione 
e dell'organizzazione: su 
questi argomenti si svolgerà 
una riflessione collettiva nei 
prossimi giorni a Siena, du
rante un convegno promosso 
dall'ARCI in collaborazione 
con i : movimenti giovanili 
della sinistra (FGCI. FGSI. 
PdUP, MLS. DP. MFD). e con 
alcuni organi di informazione 
(Radio, « Centpfiori > di Fi
renze. Radio. Popolare di Mi

lano.::- II Manifesto e Lotta. 
Continua). -.-':•• 

a convegno si svolgerà da 
venerdì 31 ottobre a domeni
ca' 2 novembre nell'Audito
rium dell'Università di Sie
na. e vi • parteciperanno — 
provenienti • da • mólte città 
d'Italia — non solo i rappre
sentanti delle organizzazioni 
prutìtou-ici ina àiicìie I giova
ni che hanno dato vita negli 
ultimi anni ad ima serie di 
esperienze di cooperazione e 
di impegno comune nei set
tori più diversi: produzione e 
diffusione culturale, lotta alle 
tossicodipendenze, cooperati
ve di lavoro, circoli culturali, 
emittenti locali, eccetera. 

Nel corso di una conferen
za stampa, svoltasi ieri mat

tina a Roma, sono stati indi
cati i temi sui quali la rifles
sione i sarà particolarmente 
diretta: giovani e lavoro, gio
vani e studio, giovani e con
sumi culturali, giovani e poli
tica. Si tratterà di mettere a 
confronto le esperienze com
piute, di rintracciare in esse 
dei punti unificanti, di stabi
lire una qualche forma di 
coordinamento tra l'associa
zionismo giovanile : di tipo 
« tradizionale » e quello che 
si potrebbe definire sponta
neo o « sommerso ». • 

Spjio . stati indicati snche 
alcuni ^ possibili •„• approdi _ di 
questo coordinamento: ? la 
conquista di spazi e di sedi 
nel territorio ai fine di pro
durre attività culturali (l'ipo
tesi di entri polivalenti, de
mocraticamente ' gestiti. : in 
ogni città); il coinvolgimento 
di quanti, a livello speciali
stico e professionale, operano 
nei settori entro cui l'asso
ciazionismo spontaneo si ma
nifesta: ; un elevamento della 
qualità associativa, che recu
peri una serie di valori spes
so scaduti nella sensibilità di 
consistenti fasce giovanili 
(« come dimostra — si è det
to — la caduta della convin
zione che la politica sia 
strumento efficace di rinno
vamento e di trasformazione 
della realtà circostante»). 

Napoli: assemblea di 
;•• ; per la difesa della 

studentesse e corteo 
legge sull'aborto 

NAPOLI — Saranno state tremila, ma for
se anche di più le studentesse delle scuole 
superiori napoletane che ieri mattina' han
no affollato noo;solo l'aula ma anche 1 cor
ridoi, le scale dell'università centrale .dove 
era stato fissate. l'assemblea per discutere 
della legge sull'aborto è dèi'' tentativi che dà 
più parti vengono fatti di'modificarla nel
la sostanza *o addirittura abrogarla. Erano 
tante, agguerrite, battagliere, e-hanno più 
volte ribadito che non hanno nessuna, in
tenzione di essere « ricacciate indietro », che 
la legge per l'aborto ormai è una realtà che 
non può essere più cancellata. L'assemblea 
alla fine è sfociata in un grande, colorito, 

. spontaneo corteo che ha attraversato le 
strade del centro. 

Anche la Federbracciantl CGIL scende in 
campo in difesa della legge sulla tutela del

la maternità ; e -l'interruzione della gravi
danza. Con un ordine del giorno, approvato 

-dal comitato centrale - dell'organizzazione ' 
sindacale,, si e respingono le proposte abro
gative della legge 194», si impegna l'orga
nizzazione a sviluppare l'iniziativa per l'ap
plicazione della legge e per una maternità 
responsabile nelle campagne e nel Mez
zogiorno; si invitano le lavoratrici agricole 
a partecipare all'iniziativa del movimento 
delle donne e delle forze progressiste in di
fesa della legge e per la sua piena applica
zione. 
- Nell'ordine del giorno si denunciano an-. 

che i ritardi con 1 quali viene applicata nel 
Mezzogiorno la «194 », cosicché In questa 
parte del paese il ricorso alla clandestinità 
è ancora massiccio. 
NELLA FOTO: la manifestazione di Napoli. 

Dovrebbe affiancare Nuccio Fava 

Emilio Fede nuovo vice-direttore del TG1 ? 
ROMA — Nuccio Fava e 
Etnilio Fede sono stati prò-, 
posti come vicedirettori del 
TGL Lo ha reso noto ieri lo 
stesso direttore. Franco Co
lombo il quale ha informato il 
comitato di redazione di aver 
già avanzato la proposta al- ; 
la direzione generale della 
RAI. Ha declinato, invece, la 
candidatura alla vice-direzio
ne Arrigo Petacco il quale 

ha preannunciato di voler 
continuare la sua opera di 
giornalista presso la Rete 1. 

Nuccio Fava ricopre già 1' 
Incarico di vicedirettore; vi 
è stato chiamato oltre un an
no fa dall'allora direttore, 
Emilio Rossi, che attualmen
te figura tra i 5 vice-diretto
ri generali nominati con 1* 
organigramma di un mese fa. 
Emilio Fede, socialdemocrati

co, è attualmente uno dei 
conduttori del TG1 delle ore 
20. La proposta di Franco Co
lombo dovrà essere sottopo
sta dal direttore generale al
l'approvazione del consiglio 
di amministrazione. 

Il segnale che arriva è co
munque preciso: il TG1 ten
de a consolidare una orga
nizzazione di vertice perfet-
tamente funzionale alla lo

gica che ha presieduto alla 
spartizione, secondo la quale 
questa testata è un mono
colore de con qualche con
cessione agli allineati di go
verno più fedeli. - . r 

Nella sede di Napoli, intan
to. continua la protesta dei 
giornalisti •-;. 

La RAI — e, più In gene
rale 1 temi dell'informazio
ne — sono al centro di nu
merose iniziative del nostro 
Partito e di altre istituzioni. 
Prima libertà, rinformazione: 
questo il titolo di un manife
sto diffuso dalla Direzione del 
PCI e questo è il motivo con-. 
duttore di numerose assem
blee indette dal nostro Par-' 

tito: soltanto a Roma ne so
no in programma, per questo 
fine settimana una decina. 
Per il 7-8 novembre è stato 
organizzato a Frattocchie un 
seminario nel corso del qua
le saranno affrontate tutte 
le- più diverse Implicazióni 
tra informazione e attività 
delle Regioni alcune delle 
quali stanno facendo 1 conti 
con le pretese accentratrici 
dell'esecutivo: è il caso del 
Lazio che si è visto boccia
re per la seconda volta la 
legge sui quotidiani a scuola. 

Per la metà di novembre 
sempre il PCI ha indetto un 

convegno regionale ad Avez-
zano mentre analoga iniziati
va si sta approntando in Um
bria ma* in questo caso, per 
iniziativa del Comitato regio
nale radiotelevisivo. In prepa
razione anche tre seminari: 
uno a Torino per iniziativa 
dell'Istituto Gramsci; un al
tro a Roma per iniziativa del 
Centro per la riforma dello 
Stato: nel quadro di una ri
cerca sul partiti degli anni 
70 un capitolò sarà dedicato 
al tema: «Sistema dei parti
ti è sistemi della comunica
zione ». i l - terzo seminario, 

• sarà dedicato ai rapporti tra 
1 giustizia e informazione. 

Alla mostra «Usotempo» di Roma mille idee per U bricolage 

«Fatelo da voi», sì ma quanta fatica... 
ROMA.— eFatelo da eoi», 

• ma cosa? Si può dire tutto 
o quasi, almeno cosi sembra, 
visitando la mostra « Uso-
tempo* (hóbbies e tempo 
Ubero) in corso a Roma fino 
a sabato 1 novembre. Co
minciamo dalle cose diver
tenti, seguendo il fUo del 
detto inglese, secondo il qua-

• le « troppo lavoro e niente 
gioco rende stupidi*. 

Oggi si digita, questo t 
U motto, e1 con una piccola 

• compressione del dito su un 
minuscolo tasto, puoi sco
prire U tuo Bioritmo della 
giornata, o premere il bot
tone del telefono senza fili 

: che puoi portarti appresso. 
; *che fa e riceve telefonate 
t nel giro di 100 metri e airoc-
; corremo serve anche da ci-
\ tofana*. 

rfosce te Ipsum, no, ave. 
• sto non è più uno dei più 

alti problemi filosofici Ba
ita inserire una scheda fir
mata nella macchina elet
tronica che dà in trenta se. 

' conti fl tuo esame grufolo-
• gico perfetto al mmtmetro 
; e tv saprai subito ehi sei e 

perchè, capire U tuo incon

scio. i tuoi iati beUt e quelli 
oscuri. 

Vuoi musica? Eccoti un fa
voloso impianto stereo gran
de come un armadio, com
pleto di piatto, piastra di 
registrazione, sintonizzatore, 
semplificatore, un aggeggio 
sia pure un po' costoso (da 
un milione u un milione e 
quattro) che può andar be
ne per la casa, per i grandi 
ambienti e anche per picco
le discoteche. Dotato anche 
di luci psichedeliche, per 
« Tatmosfera ». 

Se avete la nuovissima ma
nia della vela, avanti. Ec
covi una barca in scatola, 
montaggio in 3040 ore, co
struzione facile e sicura, pez
zi tagliati ad incastro e 
bloccaggi contrassegnati, si 
cuce con tuo di rame, si si
gma internamente con ve
tro e resina, e U mure aper
to è tutto per voi. perchè il 
Kit (scatola di montaggio) 
è oggi « lo Monterà pia sem
plice, wtà economica, e sen
za dubbio pia eccitante di 

barca*. 
Lo sapevate? A Klee, nel-

TVrss, presso la semola tft 

Ingegneria radiotecnica han
no istituito un'aula dormito
rio dove gli allievi impara
no Vtnglese dormendo, tem
po necessario ventidue not
ti, corredo di mille parole. 
Ebbene, questo ora è alla 
portata di tutti, basta ac
quistare un « Kronosgs ks 
5 », scatola magica per ap
prendere senza accorgerse
ne: edi giorno, durante i 
periodi di relax o di atti-

' vita mentale o manuale, 
adoperando Vapparecchio 
senza alcuna interferenza 
con ciò che state facendo; 
di notte, trasmettendo dati 
e cognizioni al cervello men
tre il vostro corpo è im
merso nel sonno fisiologico*. 

L'hobby i lavoro o gioco? 
Non importa, se siete hob-

, bista, questa mostra è U vo
stro regno. Potete portarvi 
a casa trapani di ogni tipo, 
a percussione, con regolazio. 
ne elettronica e due veloci
tà meccaniche, seghe circo
lari, levigatrici, smerigliatri
ci, forni per ceramica a par. 
tire da 290 mila lire (si può 
usare in casa, inserire su 
una qualsiasi presa elettrica 
domestica e conservare an

che in un armadio): mac
chinette speciali per ricamo 
a spugna; persino un tornio 
completo per soie lire 190 
mila. . . : v;-, ,. 

Per lavorare il legno, non 
c'è che da scegliere, dalle 
scatole complete per costrui
re giocattoli e oggetti a in
castro, a tutto il resto. Scaf
fali, sedie, librerie, lettini. 
mobili, tavoli; dal vero. e 
proprio pezzo di legno al 
prodotto finito, dalla pialla 
aWintero banco di falegna
me, « e tutte le attrezzatu
re, i materiali, gli utensili, 
le vernici per realizzare da 
solo il mobile che vuoi ». 

Nel campo del e fai da te 
utile*, tecnica, ingegnosità, 
fantasia operano dei quasi. 
miracoli. Volete cambiare 
colore a bagni e piastrelle? 
Ecco smalto ceramico, in 
cento smaglianti Unte; ecco 
vernici speciali per preser
vare porte e finestre da tar
li e umidità, ecco preparati 
speciali per lucidare tn casa 
ti parquet, ecco Casasciutta, 
speciale materiale idrorepel
lente per impedire aXCumU 
dite di intaccare pareti • 

muri, sia esterni che in
terni. 

Ce di tutto, vernice cri
stallizzante, fosfatante man
gia ruggine, solvente univer
sale, smalto luminescente, 
bronzante, martellato; e se 
poi la vernice la dovete to
gliere, ecco lo m sverniciato-
re », speciale prodotto che 
toglie Qualsiasi vecchia ver
niciatura. 

Cosi dipingere porte, fi
nestre e muri è davvero un 
€ hobby divertente», basta 
avere il bravo Brushmaster. 
che permette di dipingere 
tutto senza macchie, senza 
spruzzi, sensa sbaffi (lire 
1SJ000). Cosi, se vi si allaga 
la casa, niente paura, il bi
done aspiratutto Aquadry si 
tira via tutti 1 liquidi che 
volete, mentre anche a la
vaggio della moquette al 
giorno d'oggi si fé tn casa, 
affittando con modica spe
sa Vappostto apparecchio. Se 
poi siete possessore di una 
cantina, potete acquistarvi 
(lire léMO) un riempitore 
automatico, un imbuto mi». 
tomatieo. un atvabottigUe • 
fulmineo, una etichettatrice 

E ancora: ecco tutto dò 
che servejper ceramica a 
freddo, pittura su vetro, le
gno, stoffa, tutu i tipi di 
tempere, smalto del rame, 
graffiti. Senza contare le 
piccole Invenzioni per le co
modità minute, gli usi co
muni, le esigenze quotkUa-
ne: i meravigliosi sigillanti 
(anche per muto), Tietseutl-
bue maltalastic (per nem-
pire buchi, fessure, crepe, ri
parare spigoli e scheggiatu
re, per restaurare e stucca
re). i /acUtsstmi scorrUenda, 
a tostaemstagne elettrico; U 
ferro che stira e smacchia; 
il robot-massaia (una sola 
macchina che fa tutto, dal 
minestrone al cocktail al ra
gionevole presso di lire 509 
mila); la Sauna completa 
(vero bagno termico) per cu
rare in casa reuma, artrosi, 
nevralgie; la macchina per 
maglieria ad uso famiglia 
che « è giapponese e fu mi-
recati »_. 

Ma un pV di tempo Ubero 
quando si può avere? • 

Mèri* IL CaMmnl 

In realtà il segretario del 
PSI ed altri hanno detto che 
è stato sollevato un proble* 
ma reale. Questo è vero. 
Meno vero che il problema 
sia sorto ieri o l'altro ieri, 
in ogni caso dopo la caduta 
del Cossiga-bis e un certo 
rimescolamento delle carte 
nella DC. Prima dì allora 
su questo tema c'era stato 
in casa socialista un silenzio 
tombale: anche quando 1* 
Unità- aveva - riproposto il 
problema dei referendum 
con le interviste a Natta e 
a . Adriana SeronL Qualche 
giornale, che crede di saper
la lunga, ha sostenuto che 
la mossa socialista spiazza 
i comunisti che saranno in
dotti a trattare con la DC 
modifiche alla legge, e così 
l'asse DC-PCI verrebbe an
cora una volta smascherato. 
E* grave e penoso, ma an
che vergognoso, vedere im
bastire simili campagne pro
pagandistiche sulla pelle del
le donne e su problemi di 
coscienza che toccano milio
ni di-uòmini. 

TI PCI — e non da ora, ha 
sottolineato Macaluso — si 
è espresso nettamente: di
fenderemo con nettezza l'at
tuale equilibrio, come difen
demmo quello sul divorzio; 
pur essendo perfettibile, la 
legge sull'aborto corrisponde 
alle aspirazioni civili e di re
ciproca tolleranza del nostro 
popolo. Come quella sul di
vorzio, la legge sull'aborto 
garantisce un diritto che può 
essere esercitato o meno: 
anche se fossero delle esi
gue minoranze - a - volerlo 
esercitare, bisognerebbe per 

; ciò.stesso. rispettarlo e difen
derlo, .senza naturalménte 
vietare a nessuno di combat
tere l'aborto con le idee e 
la propaganda. Quella di far 
prevalere maggioranze (am
messo che ve ne siano) che 
neghino aìle - minoranze il 
diritto e la possibilità di di
vorziare o abortire secondo 
i limiti e con le cautele im
poste dalie leggi, è una seet 
ta pericolosa, piena di inco
gnite per l'avvenire. 

VICENDA SARDEGNA -
La politica di unità nazio
nale può dunque avanzare 
se saranno battute la DC 
e la sua cosiddetta centra
lità, Certo, con la caduta 
dèi governo Cossiga è stato 
dato un colpo a questa lo
gica; ma non ci sono an
cora le condizioni per una 
svolta, condizioni che pò* 
sono maturare solò se mu
teranno i rapporti di forza, 
se ci sarà più unità a sini
stra, se prevarranno altre li
nee e altri comportamenti 
della DC Questa esigenza 
di unità a sinistra è oggi 
essenziale perché la DC, 
quando può e dove può, 
ribadisce la sua volontà di 
imporre la sua egemonia, e 
non vuole mettere minima
mente in discussione il suo 
sistema di potere. Quanto 
è avvenuto in Sardegna è 
esemplare: la DC calpesta 
l'autonomia della Regione e 
nega ai suoi gruppi diri
genti sardi il diritto di ri
cercare autonomamente le 
vie per affrontare i proble
mi dell'isola. In Bontanza, 
la DC non poteva tollera
re che la sinistra e le for
ze democratiche unite potes
sero influire realmente/ to-
stanziaunente sugli indiriz
zi della Regione: il caso a-
vrebbe potato essere conta
gioso, è stato scritto. La DC 
non ha margini: nelle regio-
ài ha bisogno di proconsoli 
non di dirigesti che opera
no negli interessi delle po-
polazionL L'arrogaata e la 
prepotenza mostrate in Sar
degna da Piazza del Gesù 
sono non un atto di forza 
ma una prova di debolezza 
e di insicurezza: la logica 
del preambolo non è cadu
ta, e noi continueremo a 
contrastarla con determina
zione. 

CASO MORO E MARA — 
Anche hi Senato è stata ri
proposta la linea deHa trat
tativa per salvare la vita 
deU'on. Moro. Ma proprio 
un atto di fermezza, dram
maticamente vissuto da tut
ti noi ma soprattutto dai 
coUeghi de, consenti una 
grande mobilitazione dei la
voratori e un impegno de
ciso delle forze dell'ordine. 
Che oggi un dirigente delia 
stessa DC — ha detto Ma
caluso riferendoti alla tcon-
siderata sortita dot som. Do-
nat Cattai —. per meortdni 
motivi di parte e per m-
controflaU riaénUmentt par-

Il Pei pronto alla sfida sui problemi 
(Dalla prima.pagina) 

l'attuale collaborazione con 
la DC come una fase di pas
saggio. Ha anche introdotto 
in questo rapporto forti ele
menti di conflittualità. Ma 
su quale terreno? Non la po
litica economica e sociale; e 
neppure i metodi di gover
no. Su questo terreno — ha 
osservato Macaluso — non 
sembra esistano elementi di 
conflittualità. Il terreno scel
to è stato piuttosto quello 
scottante dell'aborto su cui 
era stato raggiunto un equi
librio legislativo, poi attac
cato da settori clericali, ol
tre che dai radicali, con 
avalli e sostegni della DC 
ma anche con compiacenze 
dei dirigenti socialisti. Sono 
state cosi innescate micce 
che possono far saltare qual
cosa di più d'un governo, 
checché dica Spadolini del
la necessità di sdrammatiz
zare la vicenda. 

sonali dia una mano a co
loro i quali tentano di col
pire non solo politicamente 
ma umanamente gli uomi
ni che anche nella tragedia 
furono più vicini a Moro è 
un segno di tempi tristi e 
non di verità. La verità che 
è davanti ai nostri occhi 
dice che la linea scelta al
lora è stata decisiva per le 
sorti dello Stato democrati
co. E questo anche se àn
cora la vicenda Moro resta 
per tanti versi oscura, ed. 
è certamente strano che tra 
tante confessioni non sia 
stato ' ancora chiarito ' chi 
ebbe effettivamente in mano 
Moro, dove fu rinchiuso, chi : 
manovrò nelle lunghe e tra
giche giornate della sua pri
gionia. -..••'•••.. 

Non è, questo, l'unico da
to che deve richiamare il 
presidente del Consiglio ad 
una maggiore concretezza 
nel rifarsi a quella cer
tezza del diritto che resta 
un'aspirazione primaria dei 
cittadini. Un altro è quello 
della mafia e dei suoi rap
porti con i centri di potere 
politico e gli appurati pub
blici. Non si è fatto alcun 
passo m avanti, in questo 
campo: lo testimoniano i 
tanti e recenti delitti ' lmpu-.. 
niti, lo testimonia il vermi-
naio del caso Sindona. L* 
estate scorsa — ha ricor
dato Macaluso — il segre
tario della DC • Flaminio 
Piccoli aveva promesso per 
l'autunno un convegno na
zionale di partito sulla ma
fia, in Sicilia. Non se ne 

è fatto, nulla: la DC non 
vuole fare i conti con il suo 
stesso sistema di potere. La 
« certezza del diritto », in 
Sicilia come in Calabria, 
non esiste per i cittadini e 
per gl'Imprenditori. ' 

IL MEZZOGIORNO - Al
tre osservazioni critiche il 
compagno Macaluso ha mos
so al programma di Forla-
ni a proposito del confer
mato intervento straordi
nario nel Mezzogiorno. Mol
te cose sono cambiate nel 
Sud, rispetto ài tempi della 
creazione della Cassa. Sul 
piano • istituzionale è sorto 
il sistema regionale. Sul 
piano economico sono emer
se esigenze diverse da quel
le « primarie » che doveva
no essere affrontate. Sul 
piano sociale nel Mezzogior
no sono cresciuti non solo 
una certa imprenditorialità 
agricolo . industriale - com
merciale, ma (proprio all' 
ombra dell'intervento pub
blico e degli enti economi
ci) un vero e proprio ceto 
che costituisce oggi fl ner
bo del cosiddetto parassiti
smo e del sottogoverno. Bi
sogna tenere conto di que
ste novità nel delineare una 
nuova politica meridionali
sta. Ma proprio questo non 
è stato fatto, neppure ora 
da Forlanì. E una nuova po
litica meridionalista deve si
gnificare, In primo luogo, 
eliminazione della Cassa 
per il Mezzogiorno e trasfe
rimento alle Regioni di ogni 
reale potere di intervento.: 

Òggi il vóto di fidùcia 
(Dalla prima pagina) 

dì loro ». V II democristiano 
De Giuseppe si' è invece li
mitalo a rivendicare alla chie
sa e 11 diritto-dovere a li-

' neramente ' esercitare ' il pro
prio magistero » auspicando 
che sìa e possibile seriamen
te riesaminare la. legge » (do
ve e come,,De Giuseppe non 
lo ha detto). Nel corso del 
dibattito il segretario del par
tito repubblicano .Spadolini e 

: il liberale Malagodi hanno 
dato luogo ad una sorta di 
duetto amichevole.. Aveva 
detto Spadolini riferendosi al
l'astensione del partito libe
rale: i D PLI ai è avviato 
so una strada che può por
tare a intese e convergenze ». 
Immediata la risposta di Ma
lagodi che ha-definito quello 
del : segretario repubblicano 
«no discorso di grand*.inte-

; resse.» dove ..non sono^maii-
tate parole «'politichese per*. 

. sonali; amichevoli »." A qnej 
«te rispondiamo «con pari 
sentimenti amichevoli •: poli-

. tic! e personali » e «.con ira 
auspicio .'• di collaborazione 
crescente nell'area liberal de
mocratica». •".'•=- - -' f ••..•'• 

' Sai rapporti politici in que
sta fase è tornato anche il vi
ce presidente dei senatori de
mocristiani, il̂  doroteo Glor-
«io De Gioseppe precisando, 
dal suo punto di vista, cosa 
significhi l'espressione « coe
sione. nazionale » ntilixzata 
nel discorso programmatico 

dal presidente Forlanì: essa 
non deve comportare «con
fusioni tra maggioranze e op
posizioni »; •> : 

Dopo aver detto che ' lo ' 
e schema dell'unità naziona
le » era improponibile per 
« ragioni ~ prima ~ internazio
nali che interne» il senatore 
Spadolini si è augurato « che
li partito comunista possa as
sicurare al nuovo governo 
quadripartito nna collabora-. 
ztone parlamentare sui gran
di temi e sulla base di una 
consultazione preventiva che 
manco talvolta in -' passato 
(e fa nn grave errore) ». 
- La recente - (ed in- corso) 
lottizzazione delle nomine 
alla Rai e dei vertici in al
cuni giornali è un altro argo
mento che a tratti si affaccia 
in questo dibattito. 

Se ne è occupato: ampia
mente. oltre che II eómpigno 

1 Maestoso,.' anche II senatóre 
della ministra. Indipendente 
Giuseppe Fiori : che ba_ eoe) 
definito le operazioni dì lot
tizzazioni: e Comportamenti 
finalizzati. ad nna informazio
ne monoloeante, dòcile, "mai 
scomoda., devota a ehi ha il 
potere di nomina e devota « 
chi controlla te banche». -

H" dibattito -a! Senato ai 
concluderà questa mattina eoa 
la rèplica del presidente Por-: 
lani. Per il pomeriggio sono 
previste le dichiarazioni '' di 
voto, mentre la - fiducia verrà 
votata in serata. 

sul «caso» 
Sardegna e sui 

rapporti eoi PCI 
ROMA — Forlanì è allarmar' 
to per la gran quantità di 
scogli e di «mine» che stan
no saporendo lungo il cammi
no del governo (che soltanto 
oggi avrà la fiducia del Sena
to entrando in pieno posernso 
dei suoi poteri). Le polemi
che, l'aborto e le InbnaUve di 
Donat Cattin — tese a ricat
tare i propri interlocutori per 
vincolarli alla rigida osser
vanza del «preambolo» — 
hanno spinto 11 presidente del 
Consiglio a prendere la paro
la ancor prima della conclu
sione del dibattito a Palano 
Madama: egli ha parlato du
rante una riunione del diret
tivo del senatori democristia
ni. racoomaadando ai partiti 
governativi «armonia, accor
cio, rispetto reciproco ». I par
t i t i — h a soggnmto — sono 
diversi, ma mei trutta di ve
dere da quale volontà sono 
animati: se si punta su una 

taa ah 
rhsdaetro, «flora tatto diven
ta pia mtflcue*. E" evidente 
che hi questo caso rammonl-
mento riguarda Crasi: è la 
polemica, «all'aborto, secondo 
Forlani, che minaccia di far 
cainnUnare u ritroso. 

Ma di una ptmtuzdtoaatonc 
sa questo motnento politico 
ha sentito la necessità anche 
Piccoli, intervistato ieri sera 
dal TG2. EeM ha voluto pre
cisare soprattutto tre ponti: 
1) ha confermato la smenti
ta a Donat Cattin per quan-
» ^ P * v «^•^•ja^asPwv^eazsF e»Sv ejASv^z^iBajs^B^PBn »j§T«^Sjeszei 

DC durante il rapimento di 
Moro. La DO non concordo 1 
suoi documenti con II PCI, 
ma M consultò sempre con I 
parti ti democratici che face
vano parte della niaajioranaa 
di solidarietà inastatale. Se la 
DC avesse caduto alle BR si 
sarebbero aperte prospettive 
rischiose, noi —' ha arTenna-
to Piccoli — onr.ktfmmo di 
tenere fi fronte, me 8 PCI ci 
«faro a tenere*; l> riguardo 
•1 «caso.» della Orante 
d*. n 

a n i m u s fino al PCI*. Ope-
rejionl come queste non si 
fanno m passando dalla porta 
di servizio », e per questa ra
gione Piccoli ha detto che la-
questione sarà proposta al 
Consiglio nazionale de, per 
un riesame .delle direttive po
litiche generali del partito ta 
materia dì Giunte; S) riguar
do ai rapporti con 1 comu
nisti, Piccoli ha affermato 
che questi rapporti debbono 
esser legati MalTimportanza, 
alla serietà e aWtmpegno di 
un grande partito popolare 
come è U PCI (e come è la 
DC)*, facendo poi un exotr-
sus storico, e ricordando li pe
riodo di avvio dei centro
sinistra. Ha detto che Moro 
potè portare In porto, allora. 
la poUtioa di centrosinistra 
dopo aver fatto il Congresso, 
e dopo aver maturato nel di
battito interno quelle scelte: 
solo cosi le operazioni poli
tiche «possono diventare or
ganiche e importanti*. 

àT «ridente che per la DC 
si pone il problema dei rap
porti all'interno della.maggìo-
ransa, soprattutto con i aorta-
listi. Ma Donat Cattin da la 
colpa alla sinistra de dei 
peggioramenti di clima con i 
socialisti, he iniziative di Cra-
xA, * suo giudizio, sarebbero 
una ccontromoasa» che si è 
•spussa « dapprima con rac
cordo PS1-PSDI e poi con la 
chiamata generale laicista In 
none dea» legge soH'aborto ». 

n «no», pea 
nnzt avere, e in 
contestato Ir 
la DC tenia eAe 
ffnefo M fare un 

. « , . . . . - i 


